Fare italiano con l'archivio della RAI
 
Il futuro e' un territorio del passato: con questa frase dello studioso Walter J. Ong si aprono le pagine  della Rai che introducono all'archivio virtuale radiotelevisivo italiano. E in effetti qui si puo' ripercorrere una parte della preistoria del nostro presente perche'  qui la Rai (http://www.teche.rai.it/ ) mette a disposizione una parte consistente di quanto ha prodotto dall'inizio delle trasmissioni radiofoniche fino ai giorni nostri. 
E non c'e' dubbio che si tratta di materiale importante, dal punto di vista storico, artistico, culturale, ma anche linguistico ed etnografico in senso lato.
Il patrimonio riversato in digitale avra'  un volume secondo solo a quello della BBC. Naturalmente sui materiali Rai la proprieta'  intellettuale e' riservata e soggetta alla legge sul diritto d'autore ed ovviamente l'utilizzazione anche didattica va fatta rispettando regole precise.Un percorso filmato nelle Teche nella testimonianza di Ugo Gregoretti: 2006 Odissea nelle Teche si puo' vedere all'indirizzo http://www.teche.rai.it/tv/ram/greg.ram Qualche tempo fa era circolata la leggenda che negli archivi Rai molto poco era ormai conservato; e invece, anche se nei primi anni della televisione i programmi erano realizzati tutti in diretta e non esisteva il vidigrafo per le registrazioni e se qualche storica trasmissione e' stata cancellata per motivi di spazio, di recupero dei nastri, per censura, forse, la Rai puo' affermare che circa l'80% di quello che e' stato mandato in onda in televisione e in radio e' presente nelle teche aziendali e recuperabile. L'archiviazione procede secondo due direttrici, indietro a partire dal 1999 ed avanti a partire dai vecchi nastri magnetici che sono stati riversati per primi in quanto il livello di perdita di ossido era tale da renderli completamente inutilizzabili nel giro di poco tempo.Il lavoro, come gia'  detto, sara' completato entro la fine del 2006 e a quel punto filmati, brani audio, foto, testi  risiederanno su formati digitali, saranno cioe' dei files, che, anche in presenza dello sviluppo della tecnologia, saranno sempre progressivamente riconvertibili senza dover ricorrere allo sforzo che noi oggi stiamo affettuando di riversare da un supporto ad un altro, spesso con interventi di pulizia e restauro (piu' complessi sui vecchi nastri magnetici ad 1 pollice e a 2 pollici che non sulle pellicole a 16 e a 35 mm.).  
Non e' soltanto il valore in se' del materiale disponibile che rende straordinario l'evento, ma il fatto che questo materiale  testimonia una parte fondamentale della crescita culturale-popolare dell'Italia nella sua storia recente.
La lingua italiana si e' plasmata sul linguaggio radiofonico e televisivo e nel bene e nel male radio e TV hanno contribuito in maniera prepotente all'unificazione linguistica dell'Italia ed alla creazione di una lingua nuova. L'utilizzazione didattica di questi testi e' ovviamente molto importante soprattutto per adulti, per i quali le immagini e le parole archiviate rappresentano una parte significativa del loro crescere, riflettere, divertirsi, sognare di questi ultimi cinquant'anni, testi vicini al vissuto, facili al ricordo ed alla contestualizzazione.
Oltre all'utilizzazione del materiale per costruire esercizi di lettura e comprensione dei testi (scritti, audio, video), suggerisco un altro itinerario di lavoro: la ricerca attraverso il motore.
Il sito e' infatti costituito da un database multimediale, ma solo un campione ridotto del materiale presente e' raggiungibile attraverso una navigazione interattiva: per accedere a tutto il materiale e' necessario utilizzare i motori di ricerca presenti nelle varie aree. Un personaggio, un luogo, una data... i motori di ricerca possono trovare tutto, ma bisogna seguire alcune semplici regole:
· La modalita'  di ricerca e' case insensitive, tratta quindi in modo analogo caratteri maiuscoli e minuscoli. 
· La condizione di ricerca predefinita e' di tipo and, per cui saranno scelti soltanto i records in cui esistono tutte le parole immesse. 
· Per una ricerca piu' mirata, potete usare gli operatori and or ( ) [es: televisione or (radio and rai) selezionera'  i records contenenti televisione piu' quelli contenenti radio e rai]. 
· Potete usare il segno * per cercare parti di parole: radi* ricerca i records che contengono radio, radiofonico, radioattivo, ecc... 
· Pubblicita  o pubblicita'? abbiamo risolto ignorando gli accenti, entrambe vengono cercate con pubblicita. 
Nel database che contiene l'elenco dei brani digitalizzati, si possono trovare i materiali che interessano utilizzando un motore di ricerca, ma l'ambiente di ricerca e' anche un'utile palestra per spiegare agli allievi alcuni fondamenti della logica cosiddetta booleana. Su di essa infatti si basano le ricerche in tutti i motori che ci permettono di scovare nella rete le informazioni che ci servono. Fare ricerche e' un'attivita'  sicuramente complessa ed anche la sua sintassi logica e' difficile da apprendere. Ma e' da un corretto uso di questa logica che dipende la possibilita'  di orientarsi nella sterminata mole di materiali che la rete contiene. Costruire esercizi che chiedono di trovare una vecchia canzone di Mina nell'archivio Rai, utilizzando gli operatori AND, OR oppure *, e' un'ottima e piacevole palestra per la mente. Uscendo poi dagli archivi ed accedendo a materiale vivo, segnalo ancora il sito principale della RAI (http://www.rai.it ) dove mi sembra utile, dal punto di vista didattico, la sezione di Televideo, per la possibilita'  di salvare stampare testi sui quali costruire esercizi di lettura, comprensione e riflessione ed anche il sito della Radio (http://www.radio.rai.it) con moltissimo materiale da ascoltare, in diretta o registrato ed anche da vedere, come per esempio una storia della radio per immagini.
	CONSISTENZA DEL PATRIMONIO STORICO

	TELEVISIVO
	TRASMESSO
STORICO
	(TECA CENTRALE - CSS1) 1954/1997
	368.000
	Ore ca.

	
	
	TECA NAZIONALE SPORT (C/O CPTV MI 1954/1997)
	137.000
	Ore ca.

	
	TRASMESSO
QUOTIDIANO
	(PROGRAMMI, TV e SPORT) 1998/1999
	52.000
	Ore ca. 

	
	
	TECHE DI SEDE REGIONALE
	97.000
	Ore ca.

	
	TOTALE 
	654.000 
	Ore ca.

	RADIOFONIA NAZIONALE
	ARCHIVIO NASTRI
	ESECUZIONI MUSICALI
	30.000
	Ore ca.

	
	
	GIORNALE RADIO
	60.000
	Ore ca.

	
	
	PROGRAMMI
	200.000
	Ore ca.

	
	TOTALE 
	290.000 
	Ore ca.

	
	DISCHI D'ACQUISTO
	900.000 
	Brani ca.

	
	ARCHIVI CARTACEI 
	COPIONI
	30.000 
	Documenti ca.

	
	
	SPARTITI, PARTITURE, PARTI D'ORCHESTRA e LIBRETTI
	120.000 
	Documenti ca.

	BIBLIO
MEDIATECA
	ALTRI MATERIALI
	LIBRI
	60.000 
	Unita' ca.

	
	
	RIVISTE
	500 
	RACCOLTE

	
	
	GIORNALI QUOTIDIANI
	50 
	RACCOLTE

	
	
	PRODOTTI EDITORIALI SU CD ROM
	150 
	PRODOTTI

	  FOTOTECA NAZIONALE
	ARCHIVIO RAI
	300.000 
	Foto

	
	ARCHIVIO EX RADIOCORRIERE
	900.00
	


